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ESSERE CRISTIANI È PROFESSARE IL CREDO
Una ragazza cattolica mi chiede se può sposare in 

chiesa, con il Sacramento del Matrimonio un ragazzo 
cristiano ma ortodosso. La rassicuro: se siete tutte 
due d’accordo non ci sono diffi coltà ad accogliere la 
richiesta perché Cattolicesimo e Ortodossia recitano 
lo stesso Credo anche se hanno diversità di liturgia e 
di disciplina ecclesiastica e queste diversità non sono 
di impedimento. 

Invece incontro un giovane ex  dell’oratorio di pa-
recchi anni fa che mentre mi saluta con cordialità e 
amicizia  mi dice: “Mi sono sposato ma  solo civilmente 
perché io sono diventato buddista”. Sicuramente la 
sua scelta del matrimonio civile è stata coerente.  Cri-
stiani e buddisti possono trovarsi a fi anco nella ricerca 
e nella realizzazione di valori importanti  ma non una 
delle frasi del Credo potrebbe essere recitata insieme. 

Forse anche voi avete fatto l’esperienza di trovarvi  
a Lourdes  e sentire accanto a voi le tante lingue dei  
molti pellegrini provenienti dai paesi diversi e a un 
certo punto della S. Messa al suono dell’organo tutti 
cantano in gregoriano il Credo e in quel canto c’è la 
manifestazione di uno dei componenti indispensabili 
per l’autenticità della fede cristiana. 

Oggi ci sono invece molti che fanno diffi coltà pro-
prio sulle verità di fede del Credo: c’è chi non crede 
che Dio sia Padre e ritiene che sia stata una grande 
energia a dare origine e evoluzione a tutto quello che 
vediamo e siamo; c’è chi non ritiene possibile l’incar-
nazione di Dio nella storia e in una persona umana 
e ritiene che Gesù sia stato soltanto un grande uomo 
saggio non compreso ma poi mitizzato dai suoi disce-

poli; c’è chi non riconosce la presenza dello Spirito 
Santo nel mondo ma ritiene che tutto sia determina-
to dalla materia e dall’uomo; chi non accetta che la 
Chiesa abbia la missione da Dio di portare il Vangelo 
al mondo ma la ritiene soltanto un struttura umana 
arrogante: chi non crede alla vita eterna ma ritiene 
che l’unica vita sia questa o crede alla reincarnazione.

A volte queste diffi coltà sono dei pensieri di dubbio 
che possono venire a tutti e che hanno bisogno di un 
buon approfondimento del catechismo della nostra 
fede. Altre volte sono proprio delle tesi sostenute con-
tro il credo cattolico o come religiosità più universale, 
meno dogmatica e  più “secondo noi”.

San Paolo arriva a scrivere nella lettera ai Galati: 
“…ma se anche io o un angelo vi annunciassimo un 
Vangelo diverso da quello che vi abbiamo annuncia-
to…. sia anatema.” 

Nell’anno della fede vogliamo dare importanza al 
Credo. A chi distribuisce il giornale è già stato dato il 
poster con il volto di Gesù e  la formula del Credo, quello 
che si recita nelle sante messe. Altri poster si potranno 
richiedere in parrocchia.  In ogni famiglia e in ogni casa 
cristiana dovrebbe esserci questo poster, almeno per la 
durata di questo anno della fede. Richiedetelo dunque 
e esponetelo,  fermatevi ogni giorno a pregare davanti 
a questo segno di fede, recitate il Credo fi no a saperlo 
bene a memoria. Prendetene più copie del poster e 
regala telo a qualche famiglia che abita nella vostra 
stessa casa o di vostri familiari, spiegandone il senso 
e invitando ad esporlo nella loro abitazione

Don Carlo 

MESE DI OTTOBRE
Domenica 21 ottobre

mattino: inizio dell’anno catechistico
ore 10,15 processione (dalla Chiesa di San 
Giovanni alla Parrocchiale dei bambini  e 
ragazzi del catechismo (accompagnati dalle 
catechiste e dai genitori)
ore 11: Santa Messa in Chiesa Parrocchiale
pomeriggio: castagnata in oratorio con giochi 
organizzati dai giovani

Martedì 23 ottobre 
Incontro di Scuola di Teologia (ore 21)

Sabato 27 ottobre
S. Messa al Capirone

Domenica 28 ottobre
ore 9,30 S. Messa per le quinte elem. e le 
prime medie 

FESTIVITÀ DEI SANTI
Mercoledì 31 ottobre alle ore 18,30: 

Santa Messa prefestiva
Giovedì 1 novembre

SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 
(orario festivo delle Messe)
In aggiunta alle ore 15,30 Santa Messa al 
Cimitero

Venerdì 2 novembre
RICORDO DEI FEDELI DEFUNTI 
Solito orario feriale delle S. messe (ore 8 al 
Santuario e 18,30 in Parrocchia)
In aggiunta alle ore 9 Santa messa nella 
cappella del Cimitero
e alle ore 20,30 in Chiesa parrocchiale S. 
Rosario e S. Messa (ore 21)

Catechismo ...si riparte
“L’iniziazione cristiana, con la centralità dei tre 

sacramenti del Battesimo, della Cresima e dell’Eucaristia, 
rappresenta l’alveo portante in cui avviene la crescita della 
persona cristiana fi no alla sua pienezza”.

Sono queste alcune delle parole che il nostro Vescovo 
Mons. Cesare Nosiglia ha rivolto ai catechisti ed animatori 
presenti Domenica 23 Settembre al Santo Volto per ricevere il 
mandato per questo nuovo anno catechistico.

Mi piace pensare che anche i genitori, che desiderano 
essere aiutati dalla Parrocchia per far crescere i loro fi gli nella 
fede, siano pienamente consapevoli dell’importanza di questi 
sacramenti.

La loro consapevolezza è di grande aiuto per noi catechisti 
che siamo chiamati a svolgere un compito non sempre 
facile in questo nostro tempo così complesso. Le parole del 
Vescovo, però, ci incoraggiano ad andare avanti. Così, infatti, 
Mons Cesare Nosiglia, ringraziandoci per il nostro servizio, ha 
concluso la sua Omelia:

“ ...vi dico di non temere mai e di non scoraggiarvi, 
perché lo Spirito Santo, che è il protagonista della Catechesi, 
opera in modo effi  cace e misterioso anche là dove sembra 
che il nostro sforzo sia ineffi  cace ed improduttivo. Abbiate 
sempre speranza e fi ducia nella potenza della Parola di Dio 
e siate riconoscenti per il grande dono ricevuto di poter 
evangelizzare i piccoli, che sono i prediletti del Signore. Il 
Vostro Vescovo vi stima e vi ama e nella preghiera rivolge 
sempre al Signore un particolare pensiero per ciascuno di 
voi ..Il mandato è una grazia in più su cui potete contare. 
Siate sempre lieti anche nelle prove e certi che il Vescovo 
e la Chiesa sono con Voi e vi sostengono con amicizia e 
riconoscenza”.

Ed allora con gioia ripartiamo, aiutando questi piccoli 
che ci sono affi  dati a crescere nella fede.

Giusy

MESE DI NOVEMBRE
Sabato 3 novembre

Gita autunnale dell’Oratorio
Domenica 4 novembre

ore 9,30 Messa per le quarte elementari
ore 11 Santa Messa per i caduti di tutte le guerre)

Martedì 6 novembre
Scuola di Teologia (ore 21)

Venerdì 9 novembre
Messa al Centro S. Francesco
Inizio corso di preparazione al Matrimonio

Domenica 11 novembre 
ore 9,30 Messa per le terze elementari

Lunedì 12 novembre
ore 16,45 inizio del catechismo per le seconde 
elementari 
ore 21 Inizio corso di preparazione alla 
Cresima per giovani

Domenica 18 novembre
ore 9,30 Messa per le seconde elementari

Martedì 20 novembre
Incontro di Scuola di Teologia - ore 21

Sabato 24 novembre 
S. Messa al Capirone

Domenica 25 novembre
mattinata per genitori sulle problematiche 
dell’educazioni dei fi gli all’Asilo Vittorio Ferrero

Lunedì 26 novembre 
corso per la Cresima dei giovani

MESE DI DICEMBRE
Sabato 1 dicembre

preparazione all’Avvento con Adorazione 
Eucaristica  dalle ore 6 alle ore 18

Domenica 2 dicembre
Ritiro dei Giovani

Martedì 4 dicembre 
Incontro di Scuola di Teologia

Giovedì 6 dicembre
Adorazione Eucaristica
Alle ore 21 S. Messa al Centro S. Francesco

Venerdì 7 dicembre alle ore 18,30 Santa Messa 
prefestiva
Sabato 8 dicembre 

SOLENNITA DELL’IMMACOLATA (orario 
festivo delle Messe)

PREPARAZIONE AL S. NATALE
NOVENA DI NATALE  (con i ragazzi del catechismo) 
alle ore 18 in Chiesa Parrocchiale lunedì 17, 
martedì 18, mercoledì 19, giovedì 20, venerdì 21 
Martedì 18 dicembre ore 20,45 Celebrazione 
Penitenziale con confessioni per Giovani e Adulti

CALENDARIO PARROCCHIALE - AUTUNNO 2012

ESTATE RAGAZZI 2012

Gruppo di 1ª media 
a Castelnuovo don Bosco.
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

DELLACA’ Giuseppe - a. 86 BARALE Aldo - a. 80 CHIRULLI Cosimo - a. 81 

MICHELETTO Umberto - a. 82 VERDERONE Carlo - a. 79 TARRONI Antonina - a. 84 

BERUTTI Celestino - a. 88 VILLIRILLO Piera - a. 72BOSSO Giovanni - a. 76

DAL BELLO Sergio
1° Anniversario

AZZARO Francesco
1° Anniversario

SERRA Giacinto - a. 88

COMUNELLO Giuseppina - a. 86 GROSSO Maria Giuseppina - a. 89CISERO Luigina - a. 88

TORASSO Liliana
1° Anniversario

SALVINO Paolina
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Lampis Camilla, Polito Chri-
stian, Colombaro Giada, Di 
Martino Lorenzo, Lanzafame 
Andrea, Arini Alessandro, Feltre 
Giada, Tedesco Alessia, Vinzia 
Niccolò, Russo Emma, Granatel-
la Beatrice, Garino Matilda, Ger-
baldo Diletta, Pogliano Cesare, 
Venneri Tommaso, Frigato Gaia, 
Ruffolo Maia, Mattia Gabriele, 
Caruso Elena, Massa Simone, 
Mottino Marika, Moscogiuri 
Giulio, Di Turi Eleanor, Sanzone 
Elisa, Sanzone Martina, Tolone 
Claudio,  Gentiluomo Chri-
stian, Actis Caporale Gabriele, 
D’Apice Marco, Gatto Vittoria, 
Aragona Simone, Castagno 
Victoria, Tirone Anita, Rigolone 

Tommaso, Rigolone Filippo, 
Mirica Alessio, Frinco Lorenzo.

DEFUNTI
Giacalone Antonina a. 84, Filo-
ni Carmine a. 41, Prada Fausta 
a. 84, Grosso Maria Giuseppina 
a. 89, Cisero Luigina a. 88, Pe-
rino Giancarlo a. 60, Verderone 
Carlo 79, Roccon Giovanna 
a. 82, Mocella Antonia a. 77, 
Chirulli Cosimo a. 81, Carretta 
Bruno a. 77, Scognamillo Sal-
vatore a. 89, Cuoco Biagio a. 
67, Di Martino Carmela a. 91, 
Comunello Giuseppina a. 86, 
Villirillo Piera a. 72, Vettorato 
Elia a. 63, Beltrami Vanda a. 82, 
Bosso Giovanni a. 75, Marafi oti 
Giorgio a. 76, Ferrandes Salva-

Comitato di redazione «Leinì Insieme»
Marinella Aseglio, Anna Ballor, Gabriella Brassiolo, Davide 
Camerano, Laura Ballor, Don Carlo, Don Diego, Piero Fiori, 
Maria Rosa Sasso, Piero Seren Gai, Fabrizio Turo, Soldano 
Alessio Michele.

tore a. 87, Cacioppo Antonia 
a. 62, Berruti Celestino a. 88, 
Dianati Elda a. 81, Micheletto 
Umberto a. 82, Tarroni Antonia 
a. 84, Carnevale Cosimo a. 87.

MATRIMONI 
Demontis Fabio con Liso Deni-
se, D’Alfonso Paolo con Simone 
Meri, Natola Davide con Barchi 
Elisa, Ragosto Ciro con Borrello 
Jolanda, Golfrè Andreasi Flavio 
con Occhionero Donatella, Strip-
poli Andrea con Bianco Martina, 
Dagnese Alessandro con Cristina 
Alessandra, Chiadò Puli Cristian 
con Marengo Patrizia, Reano 
Fabio con Pietrobon Valentina, 
Di Sclafani Vincenzo con Gallo 
Luigina.

OFFERTE CHIESA BORGATA TEDESCHI
Anni 2010-2011-2012

I nipoti Oria in memoria dei nonni Angelo e Teresa euro 150
Famiglia Mazzucco euro 20
N.N. Per Grazia Ricevuta euro 150
Coro chiesa Borgata Tedeschi euro 50
Sposi Marco e Simona per materiale chiesa euro 150
N.N. Castagne euro 15
N.N. euro 50
N.N. euro 15
In memoria di Giovando Marina Maria in Panero euro 100
Famiglia Pistillo Lucia, Michele e Giovanni euro 100
Loria euro 20
Defunti Famiglia Mattiola e Brunetta euro 30
Una nonna euro 100
La nuova scalinata è opera del marmista Savant Ros Luigi di S. 
Pietro di Coassolo.

Il giardino della scalinata è stato offerto da Diego Bovero e 
Famiglia.
Il pavimento del coro della chiesa Tedeschi è stato donato dal coro.

PERINO Vincenzo
1° Anniversario

• Gastronomia
• Piatti pronti 
   da cuocere
• Specialità varie

Aperto 
giovedì 
pomeriggio

Chiuso 
lunedì 
tutto il giorno

Viale Europa, 57 - 10040 LEINÌ (TO)
Tel.+Fax 011.9983185 - Cell. 333 9329676

e-mail: lucaballesio@yahoo.it

PRODUZIONE E VENDITA ARTIGIANALE
Vasto assortimento di marmellate 

e prodotti da forno artigianali

ANONIME 
TOTALE 4740 euro

A NOME DI
Fam. De Roma 20, Fam. Isoldi 
40, Schiavi Lucrezia 40, Fam. 
Braggion  Irene 70, Pocusta 
Giada 50, Fam. Villata Serra 50, 
Fam. Femia 20, Pitta 50, Fam. 
Bravo 470, Rudd e Traisci 100, 
Santarella Giulia 50, Fam. No-
gara 50, Verderone 100, Buonin-
contro Fabrizio e Debora 80, Po-
lizzi Marco e Giusi 50, Costabile 
10, sposi Enrico e Vanessa 100, 
Boitor Eduard 20, De Leonardo 
20, Melis 100, Porto Palermo 
Thomas 50, Fam. Cancelleri 10, 
Fam. Pepe 15, Fam. Pagano 20, 
Fam. Borrello 50, Polizzi Aurora 
50, Famiglia Cialdella Arini 50, 
Lampis Camilla 50, Fam. Nappi 
Ammirati 20, Camerano Luigi e 
Angela Mo nel 50° di Mat. 50, 
Cornetto Marilena 50, Vinzia 
Grace 40, Signetto Antonio 50, 
Fam. Massa 20, Fam. Scogna-
miglio 30, Fam. Mattia 50, Fam. 
Ruffolo 50, Leone Giovannina 

20, Fam. Gerbaldo 100, Fam. 
Sorrentino 10, Fam. Pepe 20, 
Fam De Leonardo e Zimbaro 
20, Di Sclafani Vincenzo e Gallo 
Luigina 200, Fam. Scognamillo 
e Battilana 100.

IN MEMORIA DI
Guerra Libera Maria 15, Balbo 
Giovanni 20, Pozzo Carlo e But-
tera Giovanna 20, classe 1930 per 
Ballesio Gabriele 20, Chierico 
Cesarino 50, Negro Franco 50, 
Classe 1936 per Gays Luciano 
140, Chiantor Pietro 20, Dellacà 
Giuseppe 100, Defunti Fam 
Bonzano Crescini 500, Pavanello 
Luciana e Savorè Lorenzo 100, 
Sbarra Michele 10, Gays Luciano 
500, Boucer Sergio e Viola Gio-
vanni 50, Defunti Doglio e Maero 
50, Caresio Antonio e Emilio 50, 
classe 1939 in memoria di Care-
sio Antonio 30, Defunti Germano 
e Graziosi 20, Salvemini Nico-
letta e Lino 100, Sampietro 100, 
Piro Giuseppe 10, Ghignone Pina 
e Guarneri Alessandra 40, Vissio 
Margherita ved. Favole 100, 

OFFERTE PER LE OPERE PARROCCHIALI
Dellacà Giuseppe 20, Massiccio 
Carlo 50, Giacalone Antonina 50, 
Bosio Renato 20, Salvino Paolina 
20, Villosio Costanzo 10, Guidi 
Leo 20, Degli Emili Aquilino 30, 
Grosso Maria Giuseppeina 100, 
Gomiero Elvira 40, Gazzera Ca-
terina e Goy Domenico 30, Sbarra 
Michele 10, Ferrandes Salvatore 
50, Varaja Wilmer e Giorgio 20, 
Villirillo Piera v. Lombardo 100, 
Cuoco Biagio 100, Verderone 
Carlo 120, Torasso Liliana 50, 
Defunti Famiglia Gennero 20, 
Romanato Elio e Nalin Noemi 40, 
Barale Aldo 100, Condomini via 
Dogliotti n. 6 in m. Vettorato Elia 
50, Cisero Luigina ved. Ozella 
100, Vettorato Elia 50, comunello 
Giuseppina 60, Serra Giacinto 50, 
Micheletto Umberto 150, Sbarra 
Michele 10, Barbiso Secondo 50, 
Rinaldi Gaetano 20.

DI GRUPPI E SPECIALI O 
IN OCCASIONI DIVERSE
Gruppo Davide del RnS 100, 
Ass. Leini’s Angels 40, Famiglie 
1 Com. Fraz. Tedeschi 230, Ass. 
Naz. Carabinieri 50, Famiglie 
1 Comunione Parrocchia 600, 
Gruppo Rinnovamento nello 
Spirito 200, Offerte per festa 40° 
di sacerdozio di don Carlo 5020.
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INIZIA IL CATECHISMO   
ANNO 2012-’13

SECONDA MEDIA ogni sabato alle ore 15 (ritrovo 
ore 14,45 in oratorio)
SECONDA ELEM. al lunedì alle ore 16,45 
o al sabato alle ore 10 
PRIMA MEDIA ogni martedì alle ore 16,45
QUINTA ELEM. ogni  mercoledì alle ore 16,45
QUARTA ELEM. al giovedì alle ore 16,45 
o al sabato alle ore 10
TERZA ELEM. al venerdì alle ore 16,45 
o al sabato alle ore 10
BAMBINI FRAZ. TEDESCHI al lunedì alle ore 16,30

Carissimo Don Carlo,
a nome di tutt a la comunità desideriamo esprimere il 

nostro grazie al Signore per il dono del sacerdozio e a te perché 
hai accolto la sua chiamata e conti nui ad essergli fedele.

In un’epoca in cui sembra che la fedeltà vacilli, i tuoi 
40 anni di fedeltà al Signore e alla sua Chiesa, sono una 
grande testi monianza per tutti  , sia per i sacerdoti  e le 
persone consacrate, sia per quelle che hanno scelto la via 
del matrimonio. Una testi monianza che dice che la fedeltà, 
nonostante le diffi  coltà, gli scoraggiamenti , gli ostacoli che si 
incontrano lungo il cammino, è possibile perché è sopratt utt o 
un dono di Dio da chiedere con insistenza nella preghiera.

Durante l’off ertorio della tua prima Messa, celebrata a 
Leinì il giorno del tuo ingresso, ti  abbiamo consegnato la chiave 
della Parrocchia perché potesse essere segno di apertura di 
cuore di tutt a la Comunità verso di te per costruire insieme 
la pace, l’amore, l’unione fraterna. Non so a che punto siamo 
arrivati  di questo cammino; sicuramente non sempre ci siamo 
riusciti  e sicuramente qualche soff erenza non ti  è mancata. La 
tua testi monianza umile, fraterna, oblati va ci è però di grande 
aiuto perché questo cammino non venga interrott o.

La presenza di un sacerdote sempre disponibile all’ascolto 
paziente, att ento ai bisogni delle persone per dare a ciascuno, 
per quanto possibile, l’aiuto di cui ha bisogno, è un grande 
dono per la nostra comunità parrocchiale, e di questo non 
possiamo che ringraziare il Signore.

Il sacerdozio di Cristo sia sempre la tua sicurezza perché tu 
possa sempre pregare, operare per Lui e con Lui, per il bene 
della Comunità che ti  è stata affi  data.

Da parte nostra l’impegno a conti nuare a collaborare 
con te fraternamente e il nostro grande GRAZIE con molta 
riconoscenza e sti ma.

La redazione

In questi giorni ricorre il cinquantesimo anniversario 
dell’apertura del Concilio Vaticano II: un evento 
eccezionale che rimarrà come pietra miliare nella storia 
della Chiesa universale.

Per ricordare il Concilio, si riporta qui di seguito uno 
dei più noti discorsi di papa Giovanni XXIII, forse una delle 
allocuzioni più celebri in assoluto della storia della Chiesa, 
noto come “il discorso della luna”.

L’11 ottobre 1962, in occasione della serata di apertura 
del Concilio, da piazza San Pietro si elevò un grande 
grido corale che invitava il papa ad affacciarsi: Roncalli 
disse di non voler parlare, ma di limitarsi a benedire i 
presenti. Si sporse dalla sua fi nestra per condividere quel 
particolare momento con i fedeli accorsi, così esprimendo 
soddisfazione per il raggiungimento del primo traguardo: 
quello della apertura del Concilio. 

In quell’occasione fece un breve discorso “a braccio”, 
semplice, dolce, poetico che conteneva elementi 
senz’altro innovativi e che si riporta integralmente: 
«Cari fi glioli, sento le vostre voci. La mia è una sola, 
ma riassume tutte le voci del mondo; e qui, di fatto, il 
mondo è rappresentato. Si direbbe che persino la luna 
si è affrettata stasera… Osservatela in alto, a guardare 
questo spettacolo… Noi chiudiamo una grande giornata di 
pace… Sì, di pace: “Gloria a Dio, e pace agli uomini di 
buona volontà”.

La mia persona conta niente: è un fratello che parla 
a voi, un fratello divenuto padre per volontà di Nostro 
Signore… Continuiamo dunque a volerci bene, a volerci 
bene così; guardandoci così nell’incontro: cogliere quello 
che ci unisce, lasciar da parte, se c’è, qualche cosa che ci 
può tenere un po’ in diffi coltà… Tornando a casa, troverete 
i bambini. Date loro una carezza e dite: “Questa è la 
carezza del Papa”. Troverete forse qualche lacrima da 
asciugare. Abbiate per chi soffre una parola di conforto. 
Sappiano gli affl itti che il Papa è con i suoi fi gli specie 
nelle ore della mestizia e dell’amarezza… E poi tutti 
insieme ci animiamo: cantando, sospirando, piangendo, 
ma sempre pieni di fi ducia nel Cristo che ci aiuta e che 
ci ascolta, continuiamo a riprendere il nostro cammino. 
Addio, fi glioli. Alla benedizione aggiungo l’augurio della 
buona notte». 

A.M.S. 

I primi 50 anni 
del Concilio Vaticano II

L’Anno della fede è un anno di meditazione indetto 
dal papa Benedetto XVI con la lettera apostolica 
“Porta fi dei”, giusto un anno fa. Sarà un anno che va 
dall’11 ottobre 2012 al 24 novembre 2013, dedicato 
ad intensifi care «la rifl essione sulla fede per aiutare 
tutti i credenti in Cristo a rendere più consapevole ed 
a rinvigorire la loro adesione al Vangelo soprattutto in 
un momento di profondo cambiamento come quello che 
l’umanità sta vivendo». 

Così scrive il Papa nella sua lettera apostolica per 
spiegare la fi nalità di questa grande iniziativa, che si 
colloca a 50 dall’apertura del Concilio Vaticano II e a 20 ani 
dalla pubblicazione del Catechismo della Chiesa cattolica. 

L’apertura dell’Anno della fede coinciderà con 
l’Assemblea Generale del Sinodo dei Vescovi che si 
svolgerà nello stesso mese e avrà come tema “La 
nuova evangelizzazione per la trasmissione della fede 
cristiana”.

Un altro Anno della fede era stato indetto nel 1967 
da Papa Paolo VI nel XIX centenario del martirio dei 
santi Pietro e Paolo. 

Prosegue Benedetto XVI “Desideriamo che questo 
Anno susciti in ogni credente l’aspirazione a confessare 
la fede in pienezza e con rinnovata convinzione, con 
fi ducia e speranza. Sarà un’occasione propizia anche 
per intensifi care la celebrazione della fede nella liturgia 
e in particolare nell’Eucarestia, che è il culmine verso 
cui tende l’azione della Chiesa e insieme la fonte 
da cui promana tutta la sua energia. Nel contempo, 
auspichiamo che la testimonianza di vita dei credenti 
cresca nella sua credibilità. Riscoprire i contenuti della 
fede professata, celebrata, vissuta e pregata, e rifl ettere 
sullo stesso atto con cui si crede, è un impegno che ogni 
credente deve fare proprio, soprattutto in questo Anno.”

La testimonianza dei credenti attraverso la vita 
di tutti i giorni è quello di cui più si sente bisogno 
in questo periodo di “crisi globale”. Globale non 
solo perché riguarda tutto il mondo occidentale, ma 
perché la crisi non è solo economica e fi nanziaria, ma 
soprattutto etica, mancano i valori condivisi, prevale 
l’egoismo, i singoli sembrano aver dimenticato che uno 
da solo non basta a se stesso. Accumulare per sé vuol 
dire distruggere per tutti gli altri. 

Contro questo “veleno” i cristiani hanno l’antidoto: 
LA PAROLA DI DIO, L’INSEGNAMENTO DI GESU’ 
CRISTO. 

Questa però non può restare parola scritta in un bel 
libro, ma deve diventare parola gridata dai tetti (Mt. 10,27), 
ma soprattutto testimoniata con la vita di tutti i giorni. 

È diffi cile fare il testimone, lo possiamo sperimentare 
quando siamo chiamati davanti ad un’autorità a 
confermare un fatto, a spiegarne lo svolgimento. A 
volte è anche rischioso, come dimostrano le perone 
che sono state minacciate e addirittura uccise per 
aver testimoniato contro la criminalità organizzata o il 
potente di turno. Se testimoniare nelle vicende umane è 
diffi cile, testimoniare il Vangelo lo è anche di più, come 
dimostrano le centinaia di martiri cristiani dei nostri 
giorni, quelli che pagano con la vita la loro coerenza alla 
Parola di Dio o, pur senza giungere a tanto subiscono 
discriminazioni e angherie di vario tipo.

Solo nella consapevolezza di fare la cosa giusta e di seguire 
l’insegnamento dell’unico Giusto, il Figlio di Dio, ciascuno di 
noi può trovare la forza (e il coraggio) di impegnarsi a vivere 
in coerenza con gli insegnamenti di Cristo.

Tra i tanti motivi per fi darmi di Dio e cercare di fare 
la cosa giusta, voglio ricordarne almeno due. Gesù 
congedandosi dai suoi ha detto loro “Ecco, io sono con 

voi tutti i giorni, fi no alla fi ne 
del mondo” (Mt. 28,20) e 
aggiunge San Paolo“se Dio è 
per noi chi sarà contro di noi” 
(Rm.8,31). Un motivo anche 
dai Salmi “…ero preso da 
tristezza e angoscia. Allora 
ho invocato il nome del 
Signore. Ti prego Signore 
liberami. Il Signore protegge 
gli umili: ero misero ed egli 
mi ha salvato.” (115. 3,6). 

Con un tale compagno 
di viaggio, un tale custode e protettore, posso osare 
testimoniare.

Marinella ASEGLIO

UN ANNO DELLA FEDE 
PER SPIEGARE LE VELE 

QUELLE VELE SPIEGATE...

L’Anno della fede ha un suo logo, che accompagnerà 
tutte le iniziative e gli avvenimenti di questo periodo. Il 
disegno simbolo rappresenta infatti una barca, immagine 
della Chiesa, in navigazione su fl utti grafi camente appena 
accennati. L’albero maestro di questa imbarcazione è 
rappresentato da una croce che issa grandi vele le quali, 
con segni dinamici, realizzano il trigramma di Cristo (IHS, 
cioè “Jesus hominis salvator”). Sullo sfondo delle vele è 
rappresentato il sole che, associato al trigramma, rimanda 
all’Eucaristia.
Sempre sul piano delle immagini, l’Anno della fede sarà 
accompagnato da una riproduzione del volto di Cristo 
Pantocratore della Cattedrale di Cefalù, sul cui retro è 
stampato il Credo. Uno degli obiettivi dell’Anno della 
fede “è fare del Credo la preghiera quotidiana imparata 
a memoria”.

(Tratto da “L’Avvenire” del 22/6/2012)

LUIGI SERRA ARCHITETTO

Progettazione, sicurezza cantieri,
certifi cazione energetica degli edifi ci, 

prevenzione incendi

Via Maffei,27- 10040 LEINI’ (TO)
Tel+Fax 011.99.17.072
info@studio-serra.it 

FESTA IN PARROCCHIA PER 40 ANNI DI SACERDOZIO DI DON CARLO

CINQUANTA GIOVANI “MANDATI” 
COME ANIMATORI DELL’ORATORIO
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EDICOLA E CARTOLIBRERIA
ARTICOLI DA REGALO - GIOCATTOLI

di MONICA GIOVINAZZO
Via Papa Giovanni XXIII, 8 - LEINI’ (TO) Tel. 011.997.8076

APERTO TUTTE LE DOMENICHE
Prenotazione libri scolastici per le vacanze

Ricariche telefoniche e del Digitale Terrestre
FAX - FOTOCOPIE

Abbonamenti e Biglietti GTT per viaggi e sosta
Vasto assortimento di Cartoleria e accessori Scuola

CORPUS DOMINI A RIGA LETTONIA

Nel centro della città di Riga, capitale della Lettonia, 
ci sono diverse chiese di vario rito sia protestante che 
ortodosso e anche tre cattoliche compresa la cattedrale, che 
sono molto vicine tra di loro.

Domenica 11 giugno, solennità del Corpus Domini, hanno 
effettuato una processione per le vie centrali della città con 
un percorso  lungo la strada che unisce le tre chiese.

Nonostante che la religione cattolica in Lettonia 
sia professata solo da un numero ridotto di praticanti, 
questa processione è stata molto partecipata con estrema 
compostezza e clima di raccoglimento. Non c’era la banda 
ma un bellissimo, anche se incomprensibile, coro che ha 
accompagnato tutto lo svolgimento della celebrazione. Molti 
preziosi labari e persone in costume tradizionale hanno 
sfi lato durante la processione. 

Nella piazza antistante una chiesa, durante la celebrazione 
della Santa Messa che ha preceduto la processione venivano 
effettuate confessioni all’aperto.

Altra testimonianza di una fede viva è la presenza di 
cappelle per l’adorazione eucaristica aperte 24 ore su 24.

Piero

APPUNTI DI VIAGGIO

COLLINA DELLE CROCI A SIAULIAI LITUANIA

Avvicinandosi alla collina vicina alla città di Siauliai, in 
Lituania, si rimane un poco delusi perchè secondo il nostro 
modo di immaginare ci si aspetterebbe una formazione ben 
più grossa di quello che è nella realtà.

Tuttavia la sua importanza non è nella sua dimensione 
ma nel suo simbolismo.

E’ uno spaccato della rilevanza del cattolicesimo in 
Lituania, che ha saputo conservare, nonostante tutte le 
traversie storiche trascorse, una sua forte identità nazionale 
che coinvolge la maggioranza della popolazione.

Su questa collina a forma di sella il posizionamento 
delle croci è sempre stato un simbolo di appartenenza ad 
un credo religioso, in contrapposizione alle dominazioni 
e repressioni esterne, sia zariste che sovietiche, che a più 
riprese hanno smantellato nel passato questo luogo.

Dopo la visita di papa Giovanni Paolo II nel 1993 la 
collina fu fi nalmente lasciata in pace, ed oggi è veramente 
tutta piena di croci e crocifi ssi di varie grandezza e fattura, 
provenienti da ogni parte del mondo insieme a migliaia di 
rosari appesi in ogni dove.

Quotidianamente ci sono numerosi pellegrini che 
raggiungono questa località, e a parte qualche turista, 
sono prevalentemente popolazioni dell’est, che continuano 
a portare e 
depositare ulteriori 
croci e rosari a 
d i m o s t ra z i o n e 
che nonostante 
tutte le proibizioni 
imposte, i simboli 
della nostra fede 
continuano a 
r a p p r e s e n t a r e 
l’aspettativa di 
un futuro non 
destinato a fi nire.

Piero

C’è un passaggio in HUGO CABRET fi lm di Martin 
Scorsese, premiato anche con gli Oscar, che riapre con 
una chiarezza acuta il grande problema esistenziale 
della nostra epoca:” con quale consapevolezza le 
persone concepiscono la propria vita ed il loro 
posto? Che sentimento hanno di sé? Quanto impegno 
spendono per costruire un sentimento non legato ad 
uno stato emotivo che dipende dalle circostanze,  ma 
dalla preparazione con cui ci si predispongono all’atto?

Chi ha visto il fi lm ricorderà certamente il volto del 
ragazzino nascosto all’interno dei complessi ingranaggi 
che muovono gli orologi della stazione di Paris 
Montparnasse, che egli continua a caricare e accudire, 
per poter vivere senza andare in orfanotrofi o. Un volto 
segnato dalla solitudine e dallo struggente ricordo dei 
genitori perduti, soprattutto del padre dal quale ha 
imparato la cura degli orologi.

Ma quel volto porta anche il segno di una decisione 
indomita, quella di cercare lo scopo della propria vita, 
il posto riservatogli. Il ragazzino Hugo parte da un 
giudizio: “se il mondo è un grande meccanismo allora 
ci deve essere un motivo, uno scopo per cui io, proprio 
io sono al mondo”.

Nel “grande desiderio” del ragazzino Hugo che 
cerca lo scopo e il posto della sua vita, intravvedo una 
similitudine con  la ricerca della passione spirituale che 
è dentro a ciascuno,  ma che spesso non è scontata, 
come in tutte le partite decisive dell’esistenza. Passione 
che è l’opposto della “modernità liquida” dove tutto 
è permesso e nulla dà gioia duratura. Passione che va 
nutrita dal continuo desiderio.

Mi è capitato di presenziare ad una funzione 
religiosa in una parrocchia torinese, in suffragio di 
una 94enne, anziana amica di mia suocera. Presenti 
fi gli, nipoti, pronipoti. Quasi tutti parevano fuori luogo. 
Incapaci di partecipare alle più semplici preghiere di 
suffragio,  non  assenti per affl izione ma per estraneità. 
Malati di assenza,  poveri di speranza.

Si percepiva l’incapacità di soddisfare il bisogno più 
grande,  quello di trovare il fi ne della loro presenza, per 
non sentirsi superfl ui.

Mancanza di cultura religiosa o mancanza di fede? 
Incapacità nella famiglia di proporre la dimensione 
religiosa della vita?

Senza addentrarmi in complicate analisi di cui 
non sono all’altezza, mi limito a considerare che là 
dove già i genitori hanno vissuto la giovinezza senza 
preghiere, senza Messa, senza il desiderio della fede, è 
terminata la capacità della famiglia di educare i fi gli ai 
valori tramandati,  perché cinema, televisione, cantanti, 
scuola, sport, internet … offrono proposte in cui non 
c’è bisogno di cercare conforto in Dio.

Il “vieni a Messa” del parroco perde effi cacia se non 
supportato dal “vai a Messa” del papà o mamma. 

Hélder Pessoa Càmara è stato un arcivescovo 
cattolico e teologo brasiliano. Amava ripetere “Beati 
quelli che sognano, trasmetteranno speranza a molti 
cuori e correranno il dolce rischio di vedere il loro 
sogno realizzato”.

Nell’Anno della fede che ha inizio in questo mese 
di ottobre e terminerà nel novembre 2013 , si può 
sognare  che in tanti  ci  appassioneremo e ci nutriremo 
degli eventi che la comunità cristiana ci offrirà, con il  
“grande desiderio” di una vera passione spirituale per 
una vera Fede.

Anna Ballor 

Portoni per i nuovi locali 
a Pialpetta

Come avranno potuto constatare anche di persona i 
moltissimi leinicesi che hanno partecipato domenica 17 
Giugno alla festa della Staff-Pialpetta, i pasti serviti sono 
stati circa 530, le opere di ampliamento cortile-campetto 
gioco sono state completate con il montaggio di 2 grossi 
portoni per la chiusura dei locali sottostanti il cortile.
Un sentito grazie va a coloro che si sono impegnati per 
il buon fi ne di queste opere  e a quanti contribuiscono 
con la loro generosità a sostenere la parrocchia in questi 
impegni economici
per il mantenimento e l’ampliamento delle strutture 
dedicate alle attività pastorali.

Consiglio pastorale per gli affari economici

ANNO DELLA FEDE 

“BEATI QUELLI CHE SOGNANO”

Campo Giovani a Pialpetta - luglio 2012

Nuova viabilità intorno alla parroccchia
Dopo alcuni mesi di lavori, che sono consistiti nel rifacimento 
della pavimentazione della piazza e che stanno proseguendo 
nella risistemazione di via Roma, sono state riaperte alla 
viabilità piazza Dogali e via San Francesco al Campo in 
prossimità della chiesa parrocchiale.
La nuova viabilità prevede la marcia a senso unico dalla 
piazza in direzione Tedeschi, mantenendo inalterato il 
doppio senso su via Caselle.
Con questa nuova soluzione è stato possibile incrementare 
alcuni posti di parcheggio per auto, sempre scarsi per la 
partecipazione alle liturgie parrocchiali.
Quando sarà completato l’intervento su via Roma, che 
ci auguriamo a breve termine, si potrà tornare ad una 
circolazione più regolare riducendo le diffi coltà a quanti 
debbono raggiungere la chiesa parrocchiale.

Consiglio pastorale per gli affari economici
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50 anni AVIS
Domenica 9 Settembre la sezione dei donatori del sangue 
AVIS di Leini ha festeggiato i 50 anni di fondazione.
Con la partecipazione di  molte delegazioni di associazioni 
provenienti dal circondario, la manifestazione ha visto 
la sfi lata per le strade cittadine, la premiazione dei soci 
benemeriti, la partecipazione alla santa Messa e un 
pranzo comunitario molto apprezzato dai partecipanti.
L’occasione è stata propizia per sollecitare una maggiore 
disponibilità alla donazione del sangue, del quale continua 
ad esserci una pressante richiesta.
      Piero

Attività Cinema
Il futuro sarà della 

proiezione digitale

Con l’inizio della nuova programmazione delle 
proiezioni di fi lm si ripresenta il problema di provvedere 
al rinnovamento della nostra macchina di proiezione, 
che utilizza ancora la pellicola, per passare alla 
proiezione con macchina digitale, come sta avvenendo 
in quasi tutti i cinema.

Ci farebbe certamente piacere poter fare questa 
scelta, ma al momento se pensiamo all’investimento 
necessario, di notevole importo, e al numero limitato 
di spettatori che utilizzano il nostro cinema la scelta 
rimane estremamente diffi cile.

Certo che per il futuro la scelta della macchina 
digitale sarà obbligatoria, ci auguriamo pertanto che 
sia possibile incrementare il numero degli spettatori 
per permetterci di poter fare questa scelta per 
continuare a svolgere l’attività del nostro cinema.

 Consiglio pastorale per gli affari economici

Quest’anno festeggiamo i 30 anni del campo 
lavoro: grazie a tutti i volontari che con il loro lavoro 
e la loro fedeltà  hanno contribuito in questi anni a 
rendere possibili tanti piccoli progetti a Sakalalina 
in Madagascar e negli ultimi anni anche nella 
missione di Padre Luciano Ragazzo.

Dal Madagascar ci scrivono che il nostro 
“piccolo miracolo” ha contribuito e continua a 
sostenere quel grande miracolo che è l’ospedale 
di Sakalalina che quet’anno compie 25 anni ed è 
uno dei migliori del paese.

Il campo è un “piccolo miracolo” per almeno 
due motivi:

Il primo è che non capita spesso vedere più di 
duecento persone di tutte la età che lavorano  
senza fi ni di lucro e in armonia e ancora  che questa 
cosa vada avanti per 30 anni..

Il secondo è che in tutti questi anni non c’è stato 
nessun incidente o infortunio di rilievo.

Intravediamo in tutto questo la mano del Signore 
che benedice e accompagna questa iniziativa 
umana ma ispirata ai valori evangelici della 
condivisione e della carità: ecco perché possiamo 
parlare di miracolo e questa è stata la preghiera di 
ringraziamento durante la S.Messa della  domenica 
durante il campo di lavoro.

Non sappiamo ancora quale sarà il resoconto 
economico della raccolta ma i duecento volontari 
tra cui bimbi, ragazzi, giovani, trattoristi, cuoche, 
mamme, papà e nonni che vi hanno lavorato si 
sono riempiti il cuore di bene ed hanno avuto una 
“iniezione” di gioia e di “aria pulita”!

Festa della SS. Addolorata 2012 
a Borgata Tedeschi

Le celebrazioni per la SS. Addolorata hanno 
avuto il loro culmine e momento conclusivo con la 
Messa delle 11 di Domenica 16 Settembre presso 
la chiesa di Frazione Tedeschi e la successiva 
Processione per le vie della borgata.

Alcuni momenti particolarmente importanti, 
vissuti con grande partecipazione dall’intera 
comunità parrocchiale, hanno caratterizzato la 
giornata.

Celebrava la Messa solenne Monsignor 
Giuseppe Anfossi, Vescovo di Aosta fi no al 2011. 
Durante l’omelia, Mons. Anfossi ha avuto parole di 
speranza soprattutto per le famiglie, per il futuro e 
per l’educazione dei giovani in un’ottica di apertura 
agli altri, invitando i nuclei familiari e anche tutti 
noi, come singoli individui, a non “ripiegarci mai 
su noi stessi”, nonostante le diffi coltà che la vita 
porta con sé, ma a far nostro l’invito del Vangelo a 
“raccogliere la croce”, in qualunque forma essa si 
presenti.

Durante la Messa, la piccola comunità dei 
Tedeschi ha voluto porgere grandi auguri per 
un anniversario importante: i 40 anni di vita 
sacerdotale del nostro Parroco Don Carlo, che 
concelebrava. Un motivo di festa nella festa, 
suggellato dal dono di una foto della rinnovata 
chiesa della SS. Addolorata.

Passiamo allora dalla Chiesa come comunità 
alla chiesa come costruzione: quest’ultima si 
è presentata il 16 Settembre ai fedeli in una 
veste nuova. Sono stati infatti completati, a cura 
dell’Amministrazione, i lavori per la scalinata, 
inaugurata durante la Festa, e per la nuova e 
utilissima rampa di accesso.

All termine della celebrazione è stata intitolata 
uffi cialmente la Piazza della Frazione a Vittorio 
Crosetto, che tanto tempo ed impegno dedicò alla 
chiesa ed alle attività della Borgata Tedeschi.

L’augurio di noi tutti è che tutto questo 
rinnovamento sia portatore di entusiasmo, per 
continuare con passione nelle attività.

Il prossimo appuntamento organizzato è la 
castagnata di Domenica 14 Ottobre.

Fabrizio

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA
• CARICA CONDIZIONATORI

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

Intitolazione della piazza al Cav. Vittorio Crosetto.

Il nuovo ingresso alla chiesa di Frazione Tedeschi 
e la bella rampa d’accesso.

Santa messa celebrata da Monsignor Anfossi,
Vescovo Emerito di Aosta.
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Appunto
La domenica andando 

alla Messa... (1)
di don Diego Goso

Ti devi svegliare presto per venire a messa. Lo so: 
stai abbracciando il cuscino dicendo: nooooo... 
dentro di te. Anche la domenica. Chi te lo fa 
fare? Il prete. Che vi vuole tutti schierati su quelle 
panche, voi che avete scelto di essere giovani ani-
matori della parrocchia. E quindi anche l’unica 
mattina che potevi startene in pace ti devi inve-
ce alzare, trascinarti al freddo, assistere alla fun-
zione con la testa tra le mani mentre sonnecchi 
ancora un poco e cominci davvero a raccogliere 
qualche pensiero, facendo stare zitti i ragazzi più 
piccoli che ti sei dimenticato che loro a quell’ora 
sono sempre attivi al cento per cento, soprattut-
to se si tratta di fare casino con gli amici. E poi 
arriva il cornetto al bar, unica consolazione della 
mattinata. A dire la verità poi, quando è passata, 
sei anche contento di aver preso parte alla messa: 
non è stata poi così terribile, sei con i tuoi amici, 
hai visto lei che alla domenica si mette sempre la 
gonna, adesso sul sagrato della chiesa ti metti a 
parlare e scherzare, evitando che il pensiero vada 
troppo a lunedì mattina. Quella di domani infatti 
sarà una sveglia decisamente peggiore, con tutti 
i problemi della settimana e della scuola, la noia 
delle lezioni e la rottura - paura delle interroga-
zioni, quelle da affrontare e quelle da cercare di 
evitare.

Ci vai a messa quindi questa mattina. Quando ar-
rivi in chiesa ci sono già alcuni tuoi colleghi che 
stanno passando tutti la tua stessa serie di sensa-
zioni. Avanzi a fatica verso i banchi sulla destra 
della chiesa, vicino al coro parrocchiale che sta 
già facendo le prove. Cammini spedito, lo sguar-
do che evita di incontrare le decine di altri occhi 
che ti stanno scannerizzando. Sanno benissimo 
chi sei e di chi sei figlio, ma quelle vecchie devo-
no ricordarselo indicandoti con il mento tutte le 
volte. Ti da fastidio incrociare quegli sguardi, ti 
da fastidio quella camminata. Se arrivi a messa 
già iniziata puoi provare a nasconderti con gli al-
tri ritardatari al fondo della chiesa, nel sicuro del 
dietro colonne, vicino alle bacheche degli avvisi. 
Dove si chiacchiera un poco, senza paura di veni-
re ripresi. E in qualche maniera diventi anche tu 
così parte della giuria che giudica chi entra. E poi 
non bisogna stare seri come si sta davanti. Ecco, 
oggi ti appoggi proprio a quella colonna, raccogli 
i pensieri, ecco che arriva Walter: ciao bello - ed 
arriva Lei, hei ciao, bacino e bacino, la messa in-
tanto sta iniziando con il coro che canta e Don 
che entra. E Lei va avanti, va nei primi posti, Lei 
è obbediente, Diavolo: non poteva stare qui così 
si scambiavano due chiacchiere? Che faccio la se-
guo? E poi Walter che mi dice, che sono pazzo ad 
andare davanti... 
Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito San-
to... ohh Dio... si è seduta e c’è pure un posto li-
bero vicino a lei. Adesso tiri fuori il tuo sguardo 
da animatore professionale e vissuto e ti fai forza. 
Vado avanti - dici con atteggiamento distaccato 
a Walter che sta già sbuffando per la tua idea. Ti 
porti verso quel banco e mentre stai per arriva-
re ecco che la suora anziana, che fa sedere due 
bambini. Nooo... quello era il tuo posto. E ora? 
Ti guardi a destra e poi a sinistra, non ci sono 
più spazi liberi, se non nel coro. Ma tu nel coro 
non ci vai, non vuoi stare sotto quei riflettori. La 
Direttrice è inflessibile: ti tocca pure cantare se 
vai lì. E sei in piedi dietro la colonna più grande. 
Speri che arrivi qualcun altro che si parcheggi li 
con te, dove accidenti è finita tua sorella, ah: ec-
cola la con le sue amiche, nessun posto in vista 
ovviamente per te. Adesso la gente si siede e tu 
sei li in piedi come una pertica, per cui cerchi di 
diventare parte integrante della colonna. (...)

iFides
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